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Premessa
“Colombara al centro” è un processo partecipativo promosso dall’Amministrazione di Monte San
Pietro volto a coinvolgere i cittadini del Comune in un percorso di ascolto rivolto a tutta la
comunità, che apre la strada a nuove possibilità di uso e di ripensamento collettivo del centro
sportivo della Colombara.

Il processo, avviato a gennaio del 2020 e concluso a marzo del 2021, ha portato alla definizione di
un set di linee guida utili all’Amministrazione per redigere il nuovo bando per la gestione del
centro sportivo. Quel che ne emerge è un quadro di indicazioni che tengono in considerazione sia
le esigenze dei possibili futuri gestori che quelle dell'Amministrazione, unitamente alla voce del
territorio.

Il percorso si è strutturato in due fasi: la prima (da gennaio a dicembre 2020) che ha interessato le
varie fasce della popolazione e le realtà attive di Monte San Pietro, ha permesso di delineare una
visione corale dell’area, intesa come un luogo dove le persone possono incontrarsi per fare sport
e socializzare. La seconda (da gennaio a marzo 2021) che ha visto l’attivazione di un Tavolo di
Lavoro, composto da cittadini singoli, rappresentanti di imprese locali e realtà sportive del
territorio, interessati a condividere riflessioni e idee al fine di co-progettare delle linee di indirizzo
utili all’Amministrazione per la definizione del nuovo bando per la gestione della Colombara.

Nell’ambito del processo è stato organizzato un percorso formativo, che ha coinvolto tecnici
comunali, amministratori, associazioni e cittadini volto ad approfondire tematiche quali:
l’organizzazione di eventi sostenibili, la democrazia partecipativa e il civic engagement e la
progettazione di eventi sportivi.

Il percorso effettuato

Avvio
fase di apertura e di condivisione del percorso

Nel mese di gennaio sono stati avviati gli incontri preparatori alla costituzione della Cabina di Regia
interna all’ente per arrivare poi all’istituzione del Tavolo di Negoziazione e contestualmente
all’avvio formale del percorso il 9 gennaio 2020.
Il primo Tavolo di Negoziazione ha portato alla condivisione del processo ed ha fornito un primo
dettaglio dei contenuti, dei passi successivi immaginati per il suo svolgimento, delle tecniche e
delle metodologie utilizzate per il coinvolgimento dei vari attori che animano Monte San Pietro.

Fase di indagine
mappatura dei bisogni e delle opportunità

Lunedì 3 febbraio si svolto il primo laboratorio pubblico del progetto. L’incontro è  stato realizzato
secondo la modalità del world caffè ed ha visto la partecipazione di circa una cinquantina di
cittadini tra pensionati, studenti, educatori, genitori e rappresentanti della parrocchia e altri
soggetti che vivono nel territorio.
Dai tavoli di discussione, oltre alla rimarcata vocazione sportiva dell’area, è emersa la necessità di
riconsegnare all’area l’identità di punto di aggregazione per l’intera comunità. C’è chi si era reso
disponibile per realizzare delle piccole iniziative ludiche e conviviali tra la primavera e l’estate,
proposte che a causa dell’emergenza sanitaria in corso non è stato possibile finalizzare.

Per ovviare all'impossibilità di incontrarsi di persona, nel periodo estivo è stato diffuso un



questionario on-line “La Colombara che vorrei”, uno strumento pensato per verificare e
approfondire il quadro dei bisogni e delle proposte emerse nel primo world caffè e per raccogliere
maggiori elementi per le fasi successive.
L’elevato numero di risposte, oltre 400, ha confermato l’interesse delle diverse generazioni rispetto
alla riqualificazione dell’area. I contributi pervenuti riguardavano tutti: giovani, adulti ed anziani,
coloro che più degli altri hanno risentito della mancanza di occasioni di incontro, luoghi di
aggregazione e attività di prossimità. La Colombara che vorrei si presenta come un luogo inclusivo
e vivibile in tutte le stagioni dell’anno, dove le persone possono recarsi per fare sport o
semplicemente passare del tempo in compagnia.

Inoltre, nei mesi estivi per mantenere viva l’attenzione sul percorso, sono state realizzate otto
pillole video volte a far emergere le diverse voci e anime del territorio. Tra i soggetti intervistati vi
sono: la Sindaca, i due Assessori delegati a seguire il percorso, i referenti del Consiglio di Frazione, il
Parroco, una rappresentante del Comitato genitori, la portavoce della Social Street e due giovani
che vivono a Monte San Giovanni.

Sopralluoghi sul campo
secondo ciclo di incontri pubblici e ulteriore analisi

Partendo dai contributi raccolti grazie al sondaggio, nei mesi di settembre ed ottobre sono stati
realizzati due sopralluoghi nel centro sportivo, utilizzando il metodo della “passeggiata di
quartiere” una tecnica scelta per esplorare insieme l’area, confrontarsi, cercando di stimolare idee,
condividendo sul campo le potenzialità e le criticità dello spazio.

Al primo appuntamento hanno preso parte una trentina di persone che hanno presentato spunti e
proposte per rinnovare l'area sportiva; mentre il secondo, dedicato ai giovani, ha visto la presenza
di una decina di ragazzi che hanno espresso la volontà di poter organizzare delle iniziative sportive
nel centro e di realizzare un’azione di pulizia della parte boschiva e dei sentieri limitrofi.

Nel periodo invernale è stato inoltre attivato un ulteriore sondaggio riservato ai soli dipendenti
dell’azienda Datalogic, un’importante realtà imprenditoriale sita nelle vicinanze della Colombara. Il
questionario è stato compilato da circa 130 persone, la maggior parte degli intervistati non vive a
Monte San Pietro e non conosce il centro sportivo, ma hanno espresso il proprio interesse nel
frequentare l’area una volta riqualificata.

Tavolo di lavoro
un gruppo eterogeneo composto da cittadini, associazioni e imprese del territorio

Con l’arrivo del nuovo anno si è entrati nel vivo del processo grazie all’attivazione di un Tavolo di
Lavoro, composto da cittadini singoli, rappresentanti di imprese locali e realtà sportive del
territorio, interessati a condividere riflessioni e idee al fine di co-progettare un set di linee di
indirizzo utili all’Amministrazione per la definizione del nuovo bando per la gestione del centro
sportivo. Il Tavolo di Lavoro, attivato a gennaio, si è riunito con una cadenza bisettimanale fino alla
metà di marzo, accompagnando il percorso fino alla sua chiusura.



Esito del processo - proposte per il decisore
La proposta riguarda l’approvazione di un set di linee guida utili alla redazione del nuovo bando per
l’assegnazione del centro sportivo, un documento che tiene in considerazione sia le esigenze dei
possibili futuri gestori che quelle dell'Amministrazione, unitamente alla voce del territorio, dove
viene valorizzato il percorso svolto con la cittadinanza e il lavoro di analisi svolto dal Tavolo di
Lavoro.

Indicazioni relativamente alla risoluzione della proposta
Successivamente alla validazione del DocPP da parte del tecnico di garanzia tale documento sarà
recepito e discusso dalla Giunta Comunale di Monte San Pietro in qualità di ente responsabile della
decisione, che si esprimerà in merito agli esiti del processo partecipativo con un proprio atto entro
il mese di aprile 2021.

Programma di monitoraggio
Il presente documento verrà consegnato alla Giunta degli Assessori tramite delibera di Giunta dalla
Sindaca Monica Cinti, tale atto definirà la chiusura formale del percorso partecipativo.

Il Comune di Monte San Pietro è l’ente responsabile della comunicazione e dell’accompagnamento
dei procedimenti amministrativi che seguiranno alla delibera.
Qualora il Comune decidessi di accogliere le proposte emerse dal percorso dovrà prevedere una
corretta attività di informazione alla cittadinanza. In caso di non accoglimento, di accoglimento
parziale o di sostanziali differenze rispetto a quanto proposto, la Giunta del Comune di Monte San
Pietro risponderà ai cittadini indicando i motivi alla base delle decisioni prese.

L’attività di monitoraggio e le comunicazioni successive alla chiusura del processo avverranno
attraverso:

> l’aggiornamento della sezione “Colombara al centro” del sito istituzionale e l’invio di
comunicazioni ai partecipanti del percorso, a garanzia di trasparenza del processo;
> l’invio di informazioni mirate ai componenti del Tavolo di Lavoro, che resterà attivo e
continuerà a riunirsi con una cadenza mensile fino all’uscita del bando per la gestione
dell’area sportiva;
> il supporto (garantito dagli assessorati allo sport e alle politiche giovanili) al gruppo di
ragazzi interessati a proseguire la progettazione di un evento sportivo ospitato alla
Colombara.

I referenti del Tavolo di Lavoro e del gruppo di giovani interessati alla realizzazione di un’iniziativa
sportiva nella Colombara, nei mesi successivi alla chiusura del processo, terranno i contatti con
l’Amministrazione e proseguire la loro collaborazione, come sopraindicato.
Il loro rapporto resterà attivo fino all’uscita del bando per l’assegnazione del centro sportivo.

Allegati: Linee guida


